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DEL POETA

«Li del poeta il fin la maraviglia,
chi non sa far stupir vada alla stri-
glia». Questi versi di Giovan Batti-
sta Marino (1569-1625), citati in
ogni storia letteraria, riepilogano
quella poetica della meraviglia,
dello strano e del singolare che
viene topicamente identificata
con il gusto poetico barocco. Mari-
no - autore del poema in ottave
L’Adone, oltre che di diverse rac-
colte di rime - & appunto il capo-
scuola della corrente che da lui
prende il nome di «marinismo».
Una poesia iper-metaforica e a
tratti strampalata, nelle sue trova-
te immaginifiche, che ha fatto
parlare a lungo di «cattivo gusto».
Recentemente (cioe nella critica
post-crociana) si ¢ avuta una riva-
lutazione, ma all’edizione dei te-
stinon e corrisposto un adeguato
sforzo interpretativo. Importante,
dunque, questa corposa mornogra-
fia che Emilio Russo ha dedicatoa
Marino. Un libro che ne analizza
vita e opere, per mostrarne la sta-
tura di «classico», capace di parti-
re dall’esperienza tassiana per poi
trscenderla in un impianto pit
originale, qui finalmente ripercor-
so, con intelligenza e acume criti-
o, in tutta la sua sfaccettata com-
plessita. r.carn.
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